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APPLAVSO 

DI  SARRA  EBREA 

5V-.  *  «L  *'  -  \  '  •  '  *  M  '  ■-  •  •—  ^ 

Fanciulla  di  anni  ij. 

Nel  venire  all’acqua  del  Santo 
[Battemmo* 

\E  nominata 

VITTORIA  FELICE» 

V  .  -  *  i 

Canzonetta  Spirituale . 


~'.X‘  Con  licenza  de'  Superiori*! 


L.1 

i\ 


in 

a 


VO  cantar  d'vn’Ebréa 

Venctofa,  &  ihaitta,  v  i 

Che  pareggia  in-ardir  la  gran  Iud  tta:  io 

Mufanon  d’Eliconay'  -.v- 

Mula  non  d’Flicoaa,  -  , 

Ma  tu  ch’ai  d’auree  Stelle  aitila  Corona,  . 

alma  corona»  -Qo  q 

SSpira  dentro  il  mio  petto  !  iC° 

Qualche  Breuefcitìtilla  "  „  V  > 

Di  tue  grazie,  per  dir  di  quella  anelila,  -> 

Che  con  corgcnerofo, 

r- Checoncorgeneroto,  . 

T  Lafciò  if  mondo  per  prender  Dio  pet  fpofo^ 
a  Dio  per  fpoioj 

Sentite  Tanta  afìuiià 
E  cclelle  inùénzionè 
Per  vfeir  di  Giudaica  prigione. 

Ditte  Madre  vò  andare 
£"  Ditte  Madre  vò  andare 
£  Nella  cattera  i  Salmi  a  recitare,  *" 

^  a  recitare» 

Prontamente,  &  ardita 
Alla  fcala  sMnuia, 

E  rifeontrò  la  Bàlia  che  falia  : 

Non  potette  parlare, 

JNon  potette  parlare, 
tQ  mancò  il  fiato,  efi  venne-a  turbare# 

,  a  turbare; 

À  2r  Tutta 


Tutta  quanta  infuriata 
Se  n'entrò  in  vn  chiaduolo, 

Trifcontrò  vn  garzoncello  folo^ 
Domandando  oue  fia,  ; 
Domandando  oue^a*  , 

1»  cjfa  d’m  tal  perfora  pi»;  ,  , 

Il  garbato  garzone  . 

Glicn’andòa  insegnare,  , 
fi  lei  Ji  cominciò  predo  a  parlare 
Gli  laiuafle  l'onore. 

Gii  faluafle  l’onore, 

Pregandolo  con  lagrime  di  cuore.' 

Quella  pouera  figlia  ^  cuore 

Difie  predo  andiam  via,'  ■ ,  - 

Laudato  fia  la  Vergine  Maria,! 

Che  nrhà  toccato  il  cuore. 

Che  m*hà  toccato  il  cuare,  -  -,  ^ 

Per  rinascermi  a  Chrido  Redentore:  . 

Redentore: 

Ma  non  furono  a  pena 

Delia  (cuoia  iti  via, 

Che  ia  piazza  s’empiè  di  sbirreria. 

Con  gl*  Ebrei  a  cercare, 

Che  gl*  tìbrei  a  cercare,  , . . 

Solpcr  volcrlain  Ghetto  rimenare,  ■.& 

rimenafe. 

il 


*  •  .«.  ;  /  ,  *  v  „ 


Il  Chriftiano  zelante  '  i-ix  >■• .  » 

Diffc  all’hor  Figlia  mia*  -  ^ 

Mi  vuoi  fari>i&icar  la4ua  genìii  '  * 

B  farmi  dar  prigione  ,  ~ol7. 

E farmi  fiar grìgio  ne, x .  ~<.c' 

Che  di  quefidgl’Bbrti  niauriafrmgkmc.’; 

r  ;  *  1  naurian  ragioni 

E  la  fcrua  rifponde ,  T  <  ■  e 

Z  iti  ogo’vno  fi  ftia,  >  ■  ;  *  *  <  -  si  -  v 

Qi«  fio  a  veder  quando  i  blindi  tanvia. 
Con  confiderazione*"'  ■<- 
Con  confiderazione»^?-  s  •  vi ,  :  .  : 

Per  poi  condurla  akroue  a  faluàzione,  % 

.  ’  ,K  •  a  (aluazione» 

A  lei  horedi  notte  :  *  v*‘  .  % 

Si  inaiarono  ancora  *  '  •  -  v 
Vedo  la  caia  d’vna  gran  Signora, 

E  con  poche  pedone, 

E  con  poche  pedone,  • 

Honoratt,  e  dcuatc,  humili  *  «buone?  ». 

’  .  ’  '  1  '  *  bumili, e  buone.' 

lui  la  prima  volta 

Con  infianza,  e  duello  :  ««  - 
Venne  la  madre,  forella,  e  fratello. 
Dicendogli  mia  figlia*. 

Dicendogli  mia  figlia,  •«>*•  •* 

De  tornà,  e  vcfti,  &  oro,  e  tutto  piglia.  - 

kc  tutto  pigia? 

Bla 


Ila  feconda  voltai  ,  ;  fi 

Che  li  fanno  a  parlare;  . 

Difponti  per  pietade  a  ritprnaré 
Non  lo  fai  con  ragione. 

Non  lo  fai  con  ragione»!  • . 

A  quello  non  t’habbjan  dat’occafione»  > 

dat’occafionéì 

Vi  dico  madre  mia/ 

Che  altro  non  podo  fard»  .  ,  ;  /  x 
Se  non.il  Signor  mio  per  voi  pregare»,  ; 

Se  feruir  lo  vorrete*  ,  , 

Se  feruir  lo  vorrete»  ,< 

Nel  Paradifo  eterno  ancora  andrete» 

v  ^  ancora  andrete; 

Così  l’vitima  volta; 

Cheia  vanno  a  trouare 
La  madre  cominciò  predo  a  parlare* , 
Vàda  mefeidifdetta» 
Vidamefeidifdetta, 

£  dalla  gen  tricc  tua  fi  jmaladerta,  '  . 

fij  maladettaì 

Le  diflt  madre  mia  .  ta:  i  ■ d  jI 

Il  voftro  befiemmiafe;  :  {!.  nsp'.> 

£  vodri  piatiti  noti  m  hanno  a  fuoltarc*' 
Non  vòvodre  paiole»  j  ^  .1 

Non  vò  vodre  parole,  %  .  .  * 

lo  voglio  eflcr  di  Dio  mio  Creatore* 

mio  Creatore.7 

S’vnir- 


S'vmrno  te\  Signori,! 
fi  come  vn  Magiflratc 
Per  »nteftder  gl’ Ebrei  | 
fi  fentito  il  lor  detto » 
fifentito  il  lor  detto. 

La  madrcfola,  c  ciafcun  tornò  in  ghetto*. 

T  r  '  I.  V  .  tornò  in  ehett?. 

La  fanciulla  rifponde,  D>;  *  -Tv.. 

Signor  non  hò  paura, 

Predo  a  me  tengo  la  guardia  Ircura» 

Gficsù  mio  Redentore* 

Giesùmio  Redentore*  '  l!  *  * 

Ghe  col  Aio  grand’ariaor  m’Iià  tocco  il  cuore 

_  ,  ,  .  '  n\.’hà  tocco  il  cuore. 

QueJche  mi  fa  ftupire 

gioia»  e  d’allegrezza^ 

Che  Chriflo  mio  Signor  fomma  dolcezza 
Volendo  a  lui  tornare* 

Volendo  a  lui  tornare» 

Il  ben’Cterno  in  cieloimi  ?uol  darei  '  5 

<f. .  .  r  \  Jl  mi,v«oÌ  darei 
Vittonofanegia  * 

A  sì  lieta  giornata»; 

Tanto  tempo  da  me  defiderata*;  ' 

D'hauer  lol  quel  che  brama» 

D’haucr  fol  quel  che  brama» 

iauar  l’alma  c;on  l’acqua  giordana»' 

(acqua  giordana* 
fif* 


E  Cubito  dal  cielo  ^ 

(  Pioue  manna»  e  teforqi- 
Gli  di  t)  Com pace  vna collina  d'or*,  iL.  - 
E  inficine ìa Comare,  *  r  r**  !  •, 

E  infìeme  la  Cornare, 

Gioicl  digemme  preziofe,erarej  hzwsJ. 
^  P  *  \\  r  -  prezioCe,  e  rare. 
Or  vedete  in  quel  giorno  t*j,  v; , 
v  Sefù  grand  allegrezza^  .:i/,  .  ;  >r; 

Lecampgneroparfcqa^I^ntMzai 


Epoilacaualcata, 


E  poi  la  caualcata,  (JWI1  -  ;  , 

Data  gli  fa  che  futfe  accompagnata.  : 
v»o  ;  !  ■  * ,  r  accompagnata.’ 

Di  Signori,  e  Marche!! 
i  Vn  numero  infinito,  . 

Stand?  prefetti  a  quello  Canto  inulto,"] 

E  con  grand'allegrezza, 

E  con  grand’allegrezza,  .  , 

Rendendo  grazie  a  Diofapjma  dolcezza^ 
•  ,>.»•!-*  rnf~-  -  *•- • 1  Cowàtta^ dolcezza* 

L'Angelo  Cuo  Cufiode 
i. Gran  giubilo  neprende,  ,,  a 
E  grazie  a  Dio  della  f  ittoria  rende. 
Pregando  il  fuo  Signore,  -  V  / 
Pregando  il  fuo  Signore, 

Che  azutti  doni  il  Santo  Cuo  fauor. 
v  rr>..*..l.vv  CuoCadore* 

ir  p 1  m  n 


